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I N T R O D U Z I O N E

Il mastino napoletano è una razza canina ampiamente
diffusa in Campania, ma anche ben rappresentata su tutto il
territorio nazionale, che negli ultimi anni si è andata sempre
più affermando anche all’estero, in paesi come la Germania,
la Francia, gli Stati Uniti, il Brasile, ecc.

Al pari di altre razze giganti anche il mastino napoletano
presenta una certa predisposizione genetica alle patologie
cardiache primitive ed in particolare alla cardiomiopatia di-
latativa per la cui definizione clinico-prognostica ci si avva-
le, come è noto, di indispensabili esami strumentali, tra cui
l’esame elettrocardiografico e quello ecocardiografico.

Questi esami permettono di rilevare spesso differenze
significative tra le diverse razze e, talvolta, nell’ambito del-
la stessa razza, tra soggetto e soggetto. Dette variazioni as-
sumono, tra l’altro, particolare importanza quando viene
richiesta una quantificazione della disfunzione sistolica in

fase iniziale. L’ipocinesia, infatti, può essere valutata misu-
rando la frazione di accorciamento (FS) che, come è noto,
può variare ampiamente nelle diverse razze. Tali differenze
hanno spinto da tempo diversi autori ad effettuare valuta-
zioni cardiologiche morfo-funzionali in varie razze canine:
nel greyhound1 , 2, nell’irish wolfhound3, nel dobermann
p i n s c h e r4, nel cocker spaniel5, nell’alano tedesco6 , 7 e nel
w h i p p e t2. Anche le valutazioni elettrocardiografiche ese-
guite nel pastore tedesco8, nel dalmata9, nel beagle10,11, nel
mastino spagnolo12, nel cane da slitta dell’Alaska13 hanno
permesso di rilevare talora differenze significative nella
morfologia, nella durata e nel voltaggio delle singole de-
flessioni legate non soltanto alla razza ma soprattutto al-
l’età ed alla posizione usata per registrare il tracciato. La
frequenza cardiaca, ad esempio, è risultata inferiore nel
pastore tedesco rispetto a quella riscontrata in incroci e
nel beagle. Il pastore tedesco, inoltre, presenta, general-
mente, un’onda P isoelettrica in DI e un tratto PQ e QT
più lunghi di quelli di altre razze8. Studi condotti nel ma-
stino spagnolo dimostrano come anche nell’ambito della
stessa razza si riscontrino differenze elettrocardiografiche
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there is no correlation between echocardiographic parameters and both the body weight and body surface area.

“Articolo ricevuto dal Comitato di Redazione il 16/7/2001 ed accettato
per pubblicazione dopo revisione il 15/10/2001”.



32 Parametri elettrocardiografici ed ecocardiografici nel mastino napoletano adulto

significative in rapporto all’età ed al peso degli animali12.
Per quanto riguarda il mastino napoletano non esistono

studi sistematici in questi settori specifici; ci è parso utile,
pertanto, eseguire un’indagine sull’attività elettrica cardiaca
e sui principali parametri ecocardiografici di questa razza, al
fine di poter disporre di valori fisiologici di riferimento, in-
dispensabili per una corretta valutazione diagnostica dei
quadri elettrocardiografici ed ecocardiografici associati a
patologie cardiache, primitive e secondarie.

M ATERIALI E METODI

Le indagini sono state eseguite su 20 cani adulti di razza
mastino napoletano, selezionati presso allevamenti ubicati
nella provincia di Napoli.

Il nostro campione era costituito da 13 femmine (non in
gestazione né in lattazione) e 7 maschi, di età compresa tra 2
e 4 anni, con peso corporeo oscillante tra 55 e 65 kg.

Tutti i soggetti inclusi nello studio sono stati giudicati sa-
ni sulla base dell’esame clinico e di uno screening di labora-
torio, comprendente i più comuni parametri ematologici ed
ematochimici (esame emocromocitometrico, glicemia, azo-
temia, creatininemia, ALT, K+, Na+, CK, AST), l’esame elet-
troforetico delle proteine sieriche (QPE) e l’esame delle uri-
ne. Allo scopo di escludere possibili patologie respiratorie,
in atto o pregresse e/o modificazioni a carico del profilo
cardiaco, sono stati eseguiti radiogrammi del torace in
proiezione latero-laterale e dorso-ventrale. Sono stati, inol-
tre, effettuati esami sierologici, per escludere le più comuni
infezioni ricorrenti sul territorio (E. canis, L. infantum, T.
gondii, N. caninum), ed indagini microscopiche per la ricer-
ca di emoparassiti, quali D. immitis e d H. canis. Per esclu-
dere una forma occulta di Dirofilariosi è stata eseguita la de-
terminazione sierologica degli antigeni specifici delle macro-
f i l a r i e .

Esame ECG

Per l’indagine elettrocardiografica è stato utilizzato un
apparecchio modello Hellige Simpliscriptor EK 31, mono-
canale, portatile. Gli esami sono stati condotti in soggetti
non sedati, posti in decubito laterale destro e con gli arti
perpendicolari al tronco. Il tracciato elettrocardiografico
comprendeva le derivazioni standard bipolari (I, II, III) e le
derivazioni unipolari aumentate degli arti (aVR, aVL, aVF).
Gli elettrodi, del tipo a pinza di coccodrillo, sono stati ap-
plicati, previa pulizia della cute con alcool, anteriormente a
livello dell’olecrano e posteriormente alla piega della gras-
sella. È stata effettuata una registrazione di 10 secondi per
ciascuna derivazione, alla velocità di scorrimento della carta
di 25 mm/s e, limitatamente alla II derivazione, alla velocità
di 50 mm/s. Sono stati analizzati i seguenti parametri elet-
trocardiografici: frequenza cardiaca, asse elettrico e, in II
derivazione (50mm/s; 1cm = 1mV), calcolata la durata ed il
voltaggio delle onde P-Q-R-S-T, nonché la durata del QRS
e dell’intervallo PQ (R) e QT. L’asse elettrico medio è stato
ottenuto utilizzando la somma algebrica del voltaggio del
QRS calcolata in D I e D III. I valori sono stati ottenuti con-
sultando le tabelle di riferimento1 4. La misurazione del vol-
taggio dell’onda P è stata eseguita, a causa della presenza di

aritmia respiratoria, sulle onde con voltaggio maggiore. La
misurazione del voltaggio dell’onda T con morfologia difa-
sica è stata eseguita calcolando la somma algebrica della de-
flessione positiva e negativa. È stato valutato, inoltre, l’alli-
neamento del segmento PQ ed ST con la linea isoelettrica,
la morfologia e la polarità del complesso QRS in I, II, III,
aVR, aVL e aVF ed, infine, la polarità delle deflessioni P e
T nelle diverse derivazioni registrate. 

Esame ecocardiografico

Per l’esame ecocardiografico (Fig. 1) è stato utilizzato un
apparecchio ESAOTE Biomedica SIM 5000, munito di
sonde settoriali meccaniche a fuoco fisso da 5 e 2,5 MHz.
Nelle misurazioni in formato mono e bidimensionale è stata
simultaneamente registrata la II derivazione elettrocardio-
grafica, sullo schermo dell’apparecchio, per consentire la
sincronizzazione delle immagini ecocardiografiche con le fa-
si della rivoluzione cardiaca. Per minimizzare l’interferenza
del parenchima polmonare gli animali, non sedati, sono stati
posti in decubito laterale destro, su un tavolo nel quale era
stato praticato un foro, attraverso il quale veniva fatto pas-
sare il trasduttore che arrivava così in contatto con la parete
toracica destra, in modo tale che la scansione veniva effet-
tuata dal basso. Per visualizzare il cuore è stata utilizzata la
finestra acustica parasternale destra, a livello del 4°-5° spa-
zio intercostale. A partire dalle immagini bidimensionali ot-
tenute da una proiezione in asse corto a livello dei muscoli
papillari, sono state eseguite le seguenti misurazioni in M-
mode: diametro della cavità ventricolare sinistra in diastole
( LVIDD) ed in sistole ( LVIDS) (distanza tra l’endocardio
settale e quello della parete libera posteriore); per la diastole
si è presa come riferimento l’onda Q dell’ECG, mentre per
la sistole il punto di massima escursione posteriore del setto;
s p e s s o re del setto interventricolare in diastole (IVSD) ed i n
s i s t o l e (IVSS): il setto è stato misurato dal bordo di attacco
dell’endocardio settale destro al bordo di attacco dell’endo-
cardio settale sinistro. La misura dello spessore in diastole
corrispondeva all’onda Q dell’ECG, mentre per la sistole si
è considerato il punto di massima escursione posteriore del

FIGURA 1 - Immagini ottenute dalla finestra parasternale destra.
1. Scansione in asse lungo; 2. Scansione monodimensionale; 3. Scan-
sione in asse corto a livello dei muscoli papillari; 4.Scansione a livello
della base del cuore (al centro è visibile l’aorta in sezione trasversale).
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setto; s p e s s o re della parete posteriore del ventricolo sinistro in
d i a s t o l e (PWD) ed i n sistole (PWS): la parete è stata misura-
ta dal bordo di attacco dell’endocardio parietale sinistro al-
l’epicardio. Anche per questa misura la diastole corrispon-
deva all’onda Q dell’ECG, mentre la sistole era calcolata nel
punto di massima escursione anteriore della parete poste-
riore del ventricolo sinistro; frazione di accorciamento ( F S ) :
questo indice è stato calcolato mediante la formula:

FS % = [LVIDD - LV I D S / LVIDD] x 100;

frazione di eiezione (EF): questo parametro è stato otte-
nuto mediante la formula:

EF % = [LVEDV - LV E S V / LVEDV x 100].

I volumi ventricolari in diastole (LVEDV) ed in sistole
( LVESV) sono stati calcolati direttamente dal software car-
diologico dell’apparecchio, utilizzando le formule al cubo
corrette di Te i c h h o l z :

[ LVEDV = 7(LV I D D3)/2.4 + LVIDD; LVESV =
7 ( LV I D S3)/2.4 + LV I D S ] .

Le registrazioni e le misurazioni in M-mode sono state ef-
fettuate in accordo con le guide-lines dell’American Society
of Echocardiography, secondo la metodologia del “leading-
edge”, considerando per le misurazioni delle strutture in
esame la distanza che intercorre tra la prima parte del suo
eco iniziale e la prima parte del suo eco finale1 5.

A partire da un piano di sezione in asse corto alla base
del cuore sono state effettuate le seguenti misurazioni su im-
magine bidimensionale: diametro dell’atrio sinistro ( L A ) ;
diametro dell’aorta (Ao), e calcolato il rapporto atrio sini -
s t r o / a o r t a (LA/Ao). Infine, a partire da una scansione bidi-
mensionale in asse lungo è stata misurata in M-mode la d i -
stanza tra il punto di massima apertura del lembo anteriore
m i t r a l i c o (E) ed il punto di massima escursione posteriore del
setto interventricolare (EPSS). Ogni parametro è stato misu-
rato su tre cicli cardiaci differenti da due diversi operatori,
per ridurre al minimo l’errore dipendente dall’operatore. Le
tecniche utilizzate a tale proposito facevano riferimento alle
indicazioni suggerite da Thomas e coll.1 6

R I S U LTAT I

Parametri elettrocardiografici

I valori dei vari parametri elettrocardiografici, registrati
in D II (50 mm/sec), sono riassunti nelle Tabelle 1 e 2. 

Frequenza e ritmo
La frequenza cardiaca media è stata di 101 ± 17,1, con un

minimo di 60 ed un massimo di 120 b.p.m. Nel 75% dei
soggetti era presente l’aritmia respiratoria e nel 60% il wan-
dering pacemaker.

Asse elettrico
Il valore medio dell’asse elettrico cardiaco, calcolato sul

piano frontale, è stato di 80,55 ± 11,08, con oscillazioni tra
+ 60° e + 90°.

Onda P
In D II l’onda P ha presentato in media il voltaggio di

0,165 ± 0,061 mV, con un range compreso tra 0,1 e 0,3 mV.
La durata media è stata di 0,038 ± 0,007 sec (min 0,02 -
max 0,05). L’attivazione atriale, inoltre, si esprimeva con
una deflessione monofasica a polarità prevalentemente posi-
tiva in D I (95%), D II (100%), D III (95%) e aVF
(100%), e a polarità prevalentemente negativa in aVR
(95%) e aVL (90%).

I n t e rvallo P-Q
Il tempo di conduzione atrio-ventricolare ha fatto regi-

strare un valore medio di 0,105 ± 0,030 sec (min 0,08 - max
0,14). 

Onda Q
In D II l’onda Q è risultata assente nel 20% dei soggetti

esaminati. Essa ha presentato voltaggio medio di 0,15 ±
0,148 mV (min 0 - max 0,6) e durata media di 0,014 ± 0,008
sec (min 0 - max 0,02).

Onda R
Questa deflessione ha presentato voltaggio medio di 1,26

± 0,498 mV (min 0,5 - max 2,2) e durata media di 0,028 ±
0,010 sec (min 0,02 - max 0,06).

Onda S
L’onda S è risultata assente in D II nella maggior parte

degli animali esaminati (75%). Essa ha presentato voltaggio
medio di 0,05 ± 0,1 mV (min 0 - max 0,3) e, quando pre-
sente, una durata media di 0,005 ± 0,009 (min 0 - max
0,03). 

Complesso QRS
La somma algebrica delle deflessioni negative e positive

in D II ha evidenziato un voltaggio medio di 1,065 ± 0,512
mV (min 0,1 - max 2). La durata media della depolarizza-
zione ventricolare è stata di 0,046 ± 0,009 sec, con un mini-
mo di 0,03 sec ed un massimo di 0,06 sec. Nelle 6 derivazio-
ni sono state osservate 13 differenti morfologie del comples-
so QRS, la cui distribuzione percentuale, nell’ambito delle
singole derivazioni registrate, è illustrata nelle Figg. 2 e 3. Il
pattern difasico (QR, rs, qR, qr, Rs, RS, rS) è risultato pre-
dominante (53,8%), rispetto a quello trifasico (qrs, qRs)
(15,3%) e a quello monofasico (R,QS, r, qs) (30,7%). I
complessi QRS, inoltre, sono stati caratterizzati nella quasi
totalità dei soggetti da polarità positiva in D I (75%), D II
(100%), D III (95%) ed aVF (100%), e da polarità negativa
in aVR (95%) e aVL (90%). 

Tratto P-Q (R) ed S-T 
Si è presentata come una linea pressoché isoelettrica, sen-

za mai subire slivellamenti in alto o in basso > 0,1 mV.

Onda T
Quest’onda in D II ha presentato un voltaggio medio di

0,217 ± 0,116 mV e durata media di 0,048 ± 0,016 sec (min
0,05 - max 0,6 mV; min 0,02 - max 0,08 sec, rispettivamen-
te). Essa era caratterizzata inoltre dalla polarità positiva in
D I (5%), DII (95%), DIII (85%), aVR (10%) e aVF
(75%), talora difasica, in D I (35%), D II (25%), D III
(15%), aVR (15%), aVL (10%) e aVF (25%); ha presenta-
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Tabella 1
Valori elettrocardiografici  nel mastino napoletano adulto in IIa derivazione:

durata in secondi (velocità di scorrimento della carta: 50mm/sec.)

# P Q R S QRS T PQ QT T*

1 0,04 0,02 0,02 assente 0,04 0,02 0,08 0,18 pos.
2 0,04 assente 0,06 assente 0,06 0,02 0,1 0,2 pos.
3 0,02 0,02 0,02 assente 0,04 0,04 0,08 0,18 pos.
4 0,03 0,01 0,02 assente 0,04 0,08 0,14 0,22 pos.
5 0,04 0,02 0,02 assente 0,04 0,06 0,1 0,18 pos
6 0,04 0,02 0,02 assente 0,04 0,04 0,1 0,2 pos.
7 0,03 0,02 0,02 assente 0,04 0,02 0,08 0,18 neg.
8 0,025 assente 0,02 0,02 0,04 0,06 0,1 0,18 pos.
9 0,04 assente 0,03 assente 0,03 0,05 0:12 0,2 pos.

10 0,04 0,01 0,03 assente 0,04 0,04 0,1 0,22 pos.
11 0,04 0,02 0,03 0,03 0,06 0,06 0,14 0,24 pos.
12 0,04 0,02 0,02 assente 0,04 0,04 0,1 0,22 pos.
13 0,04 0,02 0,04 assente 0,06 0,04 0,12 0,24 pos.
14 0,04 0,02 0,03 assente 0,05 0,05 0,13 0,24 pos.
15 0,04 0,01 0,02 0,01 0,04 0,07 0,12 0,22 pos.
16 0,04 0,02 0,03 assente 0,05 0,05 0,12 0,18 pos.
17 0,04 0,02 0,03 assente 0,05 0,05 0,1 0,22 pos.
18 0,05 0,01 0,02 0,02 0,05 0,06 0,12 0,24 pos.
19 0,04 0,02 0,03 assente 0,05 0,04 0,14 0,2 pos.
20 0,04 assente 0,04 0,02 0,06 0,06 0,12 0,22 pos.

min-max 0,02-0,05 0-0,02 0,02-0,06 0-0,03 0,03-0,06 0,02-0,08 0,08-0,14 0,18-0,24
media 0,038 0,014 0,028 0,005 0,046 0,048 0,105 0,208
d.s. 0,007 0,008 0,010 0,009 0,009 0,016 0,030 0,023

*polarità dell’onda T.

Tabella 2
Valori elettrocardiografici  nel mastino napoletano adulto in IIa derivazione: voltaggio in mV.

# (b.p.m)* A.E.(+°)** P Q R S QRS

1 100 90 0,3 0,25 1,35 assente 1,1
2 100 90 0,2 assente 1,1 assente 1,1
3 120 76 0,1 0,2 2,2 assente 2
4 100 90 0,3 0,1 2 assente 1,9
5 120 90 0,1 0,2 2,1 assente 1,9
6 110 60 0,2 0,1 1,4 assente 1,3
7 120 90 0,1 0,1 0,5 assente 0,4
8 120 90 0,1 assente 1,2 0,3 0,9
9 120 60 0,2 assente 0,85 assente 0,85
10 90 80 0,15 0,1 1,9 assente 1,8
11 60 90 0,2 0,1 0,5 0,3 0,1
12 100 80 0,1 0,15 1 assente 0,85
13 100 80 0,2 0,1 1,2 assente 1,1
14 80 90 0,1 0,3 1,5 assente 1,2
15 110 70 0,15 0,1 0,9 0,1 0,8
16 120 70 0,2 0,4 1,5 assente 1,1
17 80 60 0,15 0,1 0,75 assente 0,65
18 80 85 0,15 0,1 1,25 0,2 0,95
19 90 80 0,15 0,6 1,2 assente 0,6
20 100 90 0,15 assente 0,8 0,1 0,7

min-max 60-120 60-90 0,1-0,3 0-0,6 0,5-2,2 0-0,3 0,1-2
media 101 80,55 0,165 0,15 1,26 0,05 1,065
d.s. 17,137 11,086 0,061 0,148 0,498 0,1 0,512

* b.p.m. = battiti per minuto.
** Asse Elettrico.
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to, invece, polarità prevalentemente negativa in D I (60%),
aVR (75%) e aVL (90%). 

I n t e rvallo Q-T
La durata media dell’intervallo Q-T in D II è stata di 0,20

± 0,02 sec (min 0,18 - max 0,24).

Valori ecocardiografici

I singoli valori, la media e la deviazione standard per cia-
scuna misurazione lineare effettuata e per i parametri di
funzionalità ventricolare sono riportati nella Tabella 3. Lo
spessore del setto interventricolare in diastole variava da 8 a
15 mm, con un valore medio di 10,35 ± 2,83 mm e in sistole
da 10,5 a 19 mm, con un valore medio di 14,66 ± 2,33 mm.
Per quanto riguarda lo spessore della parete libera ventrico-
lare sx, in diastole si sono rilevati valori variabili tra 9 e 15,5
mm, con un valore medio di 10,86 ± 1,83 mm, mentre in si-
stole lo spessore variava tra 12,5 e 20 mm, con un valore
medio di 15,99 ± 2,06 mm. Il diametro del ventricolo sini-
stro in telediastole ed in telesistole, invece, oscillava rispetti-
vamente tra 43 e 54 mm, con un valore medio di 48,56 ±
2,78 mm, e tra 27 e 41 mm, con un valore medio di 33,97 ±
3,66 mm. L’E point septal separation (EPSS), che è un para-
metro grossolanamente proporzionale alle dimensioni del
ventricolo sinistro e correlato negativamente alla frazione di
eiezione, nel nostro campione è risultato avere un valore
medio di 6,58 ± 2,18 mm, oscillando tra 2 e 9 mm; il rap-
porto atrio sinistro/radice dell’aorta, che quantifica l’entità
di un’eventuale dilatazione dell’atrio sinistro, ha presentato
un valore medio di 1,04 ± 0,12, con valori variabili tra 0,83

e 1,29. Nel nostro campione il valore medio del diametro
dell’atrio sinistro è stato di 32,23 ± 4,75 mm, con un mini-
mo di 25 ed un massimo di 43 mm. Il diametro della radice
aortica, invece, ha oscillato tra 23 e 42 mm, con un valore
medio di 31,23 ± 4,92 mm. La frazione di accorciamento,
considerata tra i più importanti indici di funzionalità ventri-
colare, ha presentato un valore medio del 30 ± 4,48%, con
valori oscillanti tra 24 e 40,2%. Infine, la frazione di eiezio-
ne, calcolata automaticamente dalla macchina a partire dai
volumi ventricolari ottenuti secondo le formule del “ m e t o d o
c u b i c o ” corrette di Teichholz, ha mostrato un valore medio
di 54,4 ± 6,35%, con variazioni tra 45 e 66%. 

C O N C L U S I O N I

L’analisi dei risultati scaturiti dalle presenti indagini, pur
se condotte su un numero piuttosto limitato di animali, con-
sente di trarre alcune considerazioni preliminari.

Dall’analisi dei tracciati elettrocardiografici si rileva in-
nanzitutto che il valore medio dell’asse elettrico (+80,5°) è
sovrapponibile a quello riscontrato nel pastore tedesco
( + 8 1 , 9 ° )8, ma risulta superiore a quello rilevato in cani di
razza dalmata (+68,7°) e beagle (+72,2°)9 , 1 0. Il gruppo di
mastini napoletani da noi esaminato, inoltre, ha presentato
una frequenza cardiaca media (101 b.p.m.) inferiore a quel-
la registrata nel dalmata (137 b.p.m.) e nel beagle (131
b . p . m . )9 , 1 0, ma analoga a quella del pastore tedesco8.

L’aritmia respiratoria ed il wandering pacemaker rappre-
sentano, in base ai nostri rilievi, un reperto comune nel ma-
stino napoletano, per cui sono da considerare, anche in que-
sta razza, una variazione fisiologica del ritmo sinusale.

FIGURA 2 - Distribuzione percentuale della morfologia dei complessi
ventricolari in D I, D II, D III.

FIGURA 3 - Distribuzione percentuale della morfologia dei complessi
ventricolari in aVR, aVL e aVF.
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Il voltaggio e la durata delle varie deflessioni e gli inter-
valli considerati in generale non si discostano sostanzial-
mente dai valori standard riportati da Ti l l e y1 7 o da quelli re-
lativi al mastino spagnolo adulto1 2. La durata degli intervalli
P-Q e Q-T assume nel mastino napoletano un valore medio
vicino al limite superiore ritenuto normale per il cane1 7, ve-
rosimilmente in relazione ai valori non molto elevati della
frequenza cardiaca. Il voltaggio medio dell’onda P (0,165
mV) ed R (1,26 mV) risulta, inoltre, piuttosto basso consi-
derando la grossa taglia di questi soggetti. Questo rilievo
può essere legato alla conformazione toracica molto larga
ed alla presenza di una cute abbastanza spessa e lassa.

La depolarizzazione ventricolare si esprime con un com-
plesso la cui morfologia risulta estremamente variabile, po-
tendosi distinguere ben 13 diversi tipi di QRS. In accordo
con quanto rilevato da altri autori8 , 1 2, nell’ambito delle deri-
vazioni registrate prevale la morfologia difasica (53,8%): in
particolare, in D II la maggior parte dei complessi è rappre-
sentata dal tipo qR (60%). Infine, in D I le morfologie indi-
cate con lettere minuscole fanno apparire questa derivazio-
ne in molti soggetti (40%) come una linea pressoché isoelet-
t r i c a .

L’onda T si è presentata come una deflessione negativa in
D II in uno solo degli animali da noi esaminati (5%), al
contrario di quanto rilevato nel mastino spagnolo, nel dal-
mata e nel beagle, dove la percentuale di animali con onda
T negativa è stata rispettivamente del 41%, del 13% e del
3 1 %1 2 , 9 , 1 0.

Per quanto concerne i dati ecocardiografici, va sottolinea-
to che nel cane, così come nell’uomo, esistono numerose va-
riabili che comportano una variazione dei parametri ecocar-
diografici nell’ambito del range di normalità; fra queste il
peso corporeo1 8 , 1 9 , 2 0, il sesso7 , 2 1 , 2 2, l’età18,23,24 e l’attitudi-

n e2 5 , 2 6 , 2 7 sono state quelle maggiormente indagate. Nella spe-
cie canina, inoltre, bisogna considerare un ulteriore elemen-
to di variabilità che è rappresentato dalla razza. Alcuni
s t u d i1 , 2 8 negli ultimi anni hanno sottolineato come quest’ul-
tima influenzi in maniera determinante il comportamento di
alcuni indici di efficienza cardiaca (FS, EF, ecc). Nella Ta-
bella 4 sono illustrati a tale proposito i parametri ecocardio-
grafici rilevati in razze di diversa taglia e conformazione.
Data la notevole diversità morfometrica presente tra le nu-
merose razze canine, appare chiaro come l’utilizzo a scopo
clinico di valori riferiti ad altre razze possa indurre ad errata
diagnosi, soprattutto nel caso di cardiopatie occulte o in fa-
se precoce. In questi ultimi casi, infatti, è possibile rilevare
valori border line, per cui risulta quanto mai utile poter di-
sporre di precisi dati ecocardiografici di base, nell’ambito di
un range di variabilità fisiologica, utilizzabili ai fini diagno-
stici. 

Per quanto concerne le misure cardiache lineari (diame-
tro del ventricolo sinistro, spessore del setto interventricola-
re e della parete libera ventricolare sinistra), esse risultano
simili a quelle rinvenute nell’alano6 , 7.

Nelle nostre condizioni sperimentali non è stata riscon-
trata, all’analisi della regressione lineare, una correlazione
significativa tra i parametri considerati ed il peso e la super-
ficie corporea degli animali (Tabella 5), e ciò in accordo con
quanto riportato da Tarducci e coll.7 nell’alano tedesco. I
nostri risultati si discostano, però, da quelli rilevati nell’irish
w o l f h o u n d3, che presenta un’ampia variabilità individuale
di questi parametri; ciò fa supporre che, pur in presenza di
una debole correlazione tra il peso ed i parametri studiati, il
peso corporeo da solo non può essere preso come sicuro
punto di riferimento per risalire alle misure ecocardiografi-
che considerate.

Tabella 3
Valori ecocardiografici nel mastino napoletano adulto

# IVSD mm IVSS mm PWD mm PWS mm LVIDD mm LVIDS mm FS% EF % Ao mm LA mm LA/Ao EPSS mm

1 10,5 14 12,5 15 49 33 32,6 49,0 32 35 1,09 8
2 10 15,6 12,6 17 47,6 30,3 36,3 66,0 27 27 1 6
3 11 18,5 11 15,5 46 27 40,2 65,0 30 28 0,93 5
4 9,5 16,6 11,6 17,3 48 35 27,0 55,6 26 26 1 7
5 11,5 15,5 15,5 19,5 43 31 27,5 54,0 32 30 0,93 5
6 13 19 9 13 46 31 31,0 59,0 33 31 0,93 7
7 13 18 12 20 51 34 33,0 62,0 30 25 0,83 9
8 9 13 9 15 47 32 32,0 60,0 26,5 31 1,16 6
9 12 15 9 15 50 38 24,0 46,5 42 43 1,02 3

10 10,5 14 12 15,5 49 33 32,6 49,5 32 35 1,09 9
11 15 17 12 19 45 28,5 36,6 57,5 31 33 1,06 9
12 9 12 9 13 52,5 40 24,0 47,0 23 28 1,21 9
13 9 12 13 16 47 34 28,0 54,0 39 41 1,05 7
14 8 11,5 9 15,5 52 38 26,9 49,0 37 33 0,89 9
15 9 13,5 10 15,5 47,5 33,5 29,5 56,5 35 33 0,94 9
16 8 10,5 9,5 12,5 47 35 26,0 50,0 34 39 1,14 7
17 9 15 9 15 54 41 24,0 47,0 34 31 0,91 2
18 11 14,5 11 18 47,5 32,5 31,5 59,5 31 33 1,06 4
19 10 14 11,5 17 50 34,5 31,0 56,5 25,5 33 1,29 4
20 9 14 9 15,5 52 38 26,9 45,0 24,5 29,5 1,2 6,5

min-max 8-15 10,5-19 9-15,5 12,5-20 43-54 27-41 24-40,2 45-66 23-42 25-43 0,83-1,29 2-9
media 10,35 14,66 10,86 15,99 48,56 33,97 30,0 54,4 31,23 32,23 1,04 6,58
d.s. 1,83 2,33 1,83 2,06 2,78 3,66 4,48 6,35 4,92 4,75 0,12 2,18



Il nostro studio conferma che, tra le razze di grossa mole,
anche nel mastino napoletano adulto i valori medi e la de-
viazione standard dei singoli parametri ecocardiografici as-
sumono maggior significato rispetto a quelli derivabili dalle
equazioni di regressione, che considerano come variabile in-
dipendente il peso corporeo nel predire i principali indici
ecocardiografici nel mastino napoletano adulto. 

Per quanto concerne il rapporto LA/Ao, esso risulta
pressoché sovrapponibile a quello riscontrato nell’alano
dagli autori sopracitati. Nel mastino napoletano, infatti,
tale valore si aggira intorno all’unità, in accordo a quanto
normalmente rilevato nelle altre razze canine2 9. Il valore
medio dell’EPSS risulta più elevato rispetto a quello ri-
portato in razze canine di taglia inferiore2 8 , 3 0, in accordo

con quanto descritto in altre razze giganti3 , 6 , 7 , 3 1.
Un dato particolarmente interessante riguarda la frazione

di accorciamento, che è risultata di valore intermedio tra
quello di razze di mole simile come l’alano, e quello di razze
di piccola taglia. Ciò lascia supporre come tale parametro
sia indirettamente proporzionale al peso corporeo del sog-
getto e dipenda in parte anche dalla conformazione toraci-
ca, assumendo un valore maggiore nei soggetti a torace lar-
g o .

In conclusione, si può affermare che i dati da noi registra-
ti bene si accordano con quanto rilevato da altri autori in al-
tre razze canine, dimostrando analogie o differenze evidenti
nei parametri morfo-funzionali, a seconda della somiglianza
ovvero della diversità morfologica tra le razze. 

Tabella 4
Quadro comparativo dei parametri ecocardiografici (valori medi) in 7 razze di cani di diversa mole

IVSD IVSS PWD PWS LVIDD LVIDS LA/Ao FS
(mm) (mm) (mm) (mm) (mm) (mm) (%)

Mastino napoletano 10,3 14,6 10,8 15,9 48,5 33,9 1,04 30,0
1 Alano 13 16 13 16 50 36 1,1 26
2 Cocker 8,2 – 7,9 – 33,8 22,2 – 34,2
3 Golden 10 14 10 15 45 27 1,12 39
4 Afgano 10 13 9 12 42 28 1 33
5 Welsh Corgi 8 12 8 12 32 19 1,16 44
6 Barboncino nano 5 8 5 8 20 10 1,2 47

1 Tarducci A. et al. - 2 Gooding J.P. - 3,4,5,6 Morrison S.A.
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È nostro intendimento ampliare le ricerche in questa raz-
za, sia in relazione all’età dei soggetti, sia in relazione allo
studio dei flussi intracardiaci.
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Tabella 5
Correlazione tra i parametri ecocardiografici, il peso corporeo

e la superficie corporea

Regressione (y =) P<0,05 (r 2)

IVSD (mm) 0,066x + 6,2 NS 0,0650
4,919x + 2,7 NS 0,099

IVSS (mm) 0,071x + 10,2 NS 0,0467
4,797x + 7,2 NS 0,0577

PWD (mm) -0,067x + 15 NS 0,0685
-3,363x + 16 NS 0,0472

PWS (mm) 0,061x + 12,2 NS 0,0431
4,617x + 8,81 NS 0,0701

LVIDD (mm) 0,020x + 47,3 NS 0,0203
0,0932x + 48,4 NS 0,0005

LVIDS (mm) -0,073x + 38,5 NS 0,0206
-5,087x + 41,9 NS 0,0282

LA (mm) -0,041x + 34,8 NS 0,0041
-2,813x + 36,6 NS 0,0049

Ao (mm) 0,041x + 28,6 NS 0,0035
2,202x + 27,8 NS 0,0027

FS (%) 0,183x + 18,7 NS 0,0828
10,804x + 13,23 NS 0,081

EPSS (mm) -0,043x + 9,27 NS 0,0201
-3,141x + 11,46 NS 0,0289

NS: non significativo.
I valori in grassetto si riferiscono al peso corporeo.


